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Braccianti, operai e giovani manifestano per l'agricoltura 
Con i braccianti hanno scioperato ieri 

• gli alimentaristi, i lavoratori delle indu
strie meccaniche e chimiche collegate al
l'agricoltura. gli edili delle province di 
Firenze, Pisa ed Arezzo. Lo sciopero, che 
ha visto modalità diverse (ventiquattro 
ore per gli operai agricoli e quattro per 
le altre categorie) ha visto la piena par
tecipazione dei lavoratori che hanno dato 
Vita a venti manifestazioni in Toscana, di 
cui 3 a carattere provinciale e 17 zonali. 

Hanno inoltre partecipato alla giornata 
di lotta i giovani dell» Leghe dei disoccu
pati e delegazioni dei consigli di fabbrica 
e di zona. In alcuni casi si è registrato 
l'intervento dei rappresentanti delle forze 
politiche, degli enti locali e l'adesione del
la Costituente contadina, dei sindacati ri
cerca e delle facoltà di Agraria e Vete
rinaria. 

A Firenze sono convenute centinaia di 
persone al Palazzo dei Congressi dove 

hanno parlato i sindacalisti Berti della 
UIL, Nesi della FLC. Bill! della Federa
zione unitaria. E* intervenuta anche Eli
sabetta Ramat della Lega dei disoccupati 

Si è trattato di un momento significativo 
di intreccio tra diverse tematiche pre
senti nel movimento: dai problemi delle 
campagne, al rilancio edilizio, dai temi 
della ricerca ai problemi della trasforma 
/ione agricola. 

Nel corso della manifestazione ò stato 
anche annunciato che la commissione pre
fettizia per l'assegnazione delle terre in
colte e malcotivate. si è pronunciata po
sitivamente in merito alla richiesta avan
zata dalla Cooperativa Rinnovamento 
agricolo Ponte Rotto di Empoli per la con
cessione di circa 40 ettari di terreno agra
rio abbandonati, in località Montemagnoli. 

Altre manifestazioni provinciali si sono 
svolte ieri ad Arezzo e Pistoia dove sono 
intervenuti i dirigenti nazionali della Fe

derazione unitaria braccianti, i dirigenti 
regionali della FLC. del commercio e del 
le Leghe. 

Le manifestazioni di zona sono state te
nute nelle province di Pisa. Siena, Livor
no, Grosseto e Lucca con larga parteci-
pazoine di tutte le categorie interessate 
e un significativo dibattito sui proble
mi dello sviluppo agro-industriale, dei 
piani settoriali e comprensoriali, sui 
programmi di avviamento al lavoro dei 
giovani e sulla funzionalità e il ruolo 
delle commissioni zonali intersindacali. 
Da tutte le manifestazioni è scaturito un 
rinovato impegno di lotta. 

Sono stati inoltre votati ordini del gioì* 
no e inviati al governo, alla Regione ed 
alla Confindustria per richiedere con ur
genza di approvare e attuare i contenuti 
posh alia base dello sciopero nazionale. 

Nella foto: un momento della mani
festazione al palazzo dei congressi. 

Non è stata però ancora fissata una data precisa 

SARA' RIAPERTA ARCHITETTURA 
Lo ha assicurato il preside dopo un giro di consultazioni con gli enti locali - Come 
si vuole arrivare alla scadenza - Entro la fine di gennaio la conferenza di facoltà 
Ora è ufficiale: Architettu

ra riapre. La notizia circola
va già da vari giorni negli 
ambienti universitari ma so
lo ieri il preside, professor 
Domenico Cardini l'ha forni
ta con il crisma della cer
tezza. Ancora non è stata fis
sata una data precisa, « non 

sono in grado di dire il gior
no » ha detto Cardini, ma è 
sicuro che si riprende. La 
decisione potrebbe essere pre
sa anche oggi dal Consiglio 
di facoltà eh si riunisce per 
valutare i risultati degli in
contri avuti dal preside. La 
volontà è ribadita in un lun

go documento (annunciato do
po l'incontro tra amministra
tori locali, rappresentanti del
la facoltà e dell'ateneo in 
Palazzo Vecchio) redatto dal
la presidenza della facoltà 
che ha raccolto le conclusio
ni di un giro di consultazioni 
avviato subito dopo la chiu
sura. 

« Si è convenuto sull'oppor
tunità — si legge — di ri
prendere quanto prima l'at
tività didattica e di ricerca 
della facoltà di Architettura, 
nella consapevolezza che la 
facoltà aperta è necessaria 
condizione per lo sviluppo del 
dialogo tra le componenti ». 
Sugli organismi dirigenti del
la facoltà sta gravando an
che la minaccia di una pos
sibile azione giudiziaria: la 
chiusura della facoltà potreb
be essere considerata in certi 
ambienti come un'omissione 
di atti dovuti. Ci sarebbe in 
questo caso la concreta possi
bilità che partissero denunce 
nei confronti del Consiglio di 
facoltà anche se la decisione 
di questo organismo è stata 
a suo tempo confortata dal 
Senato accademico. Anche 
queste circostanze hanno pe
sato sulla decisione di affret

tare i tempi per la ripresa. 
A questa scadenza si ha 

intenzione di arrivare con al
le spalle un lavoro prepara
torio che già ha coinvolto l 
maggiori enti cittadini con
vinti della dimensione non so
lo universitaria della vicen
da della facoltà. Il momento 
culminante di questo sforzo 
sarà la conferenza di facol
tà, un impegno di cui si sta 
parlando da tempo a livello 
di organismi dirigenti della 
facoltà sempre rinviato per 
rincalzare degli avvenimenti 
e per 11 clima sempre più 
insopportabile determinatosi 
Per la conferenza c'è già una 
data di massima: entro il 
mese di gennaio del '78 do
vrebbe essere preparata e 
conclusa. Già da ora dovreb
bero mettersi al lavoro, se
condo il preside, le commis
sioni che preparino la confe
renza e che dovrebbero inte
ressarsi di temi specifici tra 
facoltà ed enti locali. La fa
coltà contribuirà a questo la
voro « in maniera specifica 
attraverso la diffusione del 
manifesto degli studi, alla 
programmazione, alla ricerca 
e alle tesi di laurea ». 

Queste decisioni conferma
no il carattere di pausa di 
riflessione che subito i do
centi della facoltà vollero da
re alla sospensione dell'atti
vità didattica e di ricerca. 

« Abbiamo voluto dimostra
re — ha ripetuto più volte 
Cardini ieri durante un in
contro con la stampa — che 
Architettura non può ridursi 
ad un esamificio. Abbiamo 
tirato un po' il fiato per ri
prendere l'anno accademico 
in condizioni diverse da quel
le degli ultimi mesi ». Per
chè questo avvenga è neces
sario anche che siano isolati 
coloro che con le violenze 

hanno obiettivamente svolto 
all'interno della facoltà una 
funzione ritardatrice del pro
cessi di ristrutturazione e di 
riforma. « L'intolleranza e la 
inagibilità politica e la vio
lenza — è scritto nel docu
mento della presidenza — non 
pososno che impedire la cre
scita culturale, sociale e poli
tica offrendo spazio a quelle 
forze che sì oppongono al 
rinnovamento per interessi 
corporativi e di settore ». 

All'apertlra del nuovo anno 
accademico i dirigenti della 
facoltà vogliono arrivare con 
alcune garanzie tra le quali 
spicca quella del reperimento 
di nuovi locali. « C'è un gros
so Impegno degli enti locali 
a questo proposito — ha det
to Cardini — ma è ancora 
presto dare delle certezze an
che se sono cominciate a cir
colare anche sulla stampa al
cune ipotesi concrete ». L'e
strema difficoltà di Architet
tura per quanto riguarda le 
strutture edilizie è nota: 0,97 
metri quadrati a disposizione 
di ogni studente nei confronti 
dei 14 degli iscritti di Medi
cina. degli 8.43 di Ingegneria. 
del 2.47 di Economia e com
mercio. 

In vista della riapertura la 
facoltà si sta impegnando an
che per la istituzione di cen
tri di documentazione e in
formazione in coordinamento 
tra Università ed Enti locali 
(sia per quanto riguarda gli 
ambienti e le attrezzature. 
che per il personale) da at
tivare su problemi di comu
ne Interesse. « Questa inizia
tiva può rispondere — secon
do il preside Cardini — alla 
grave carenza di strutture 
documentative di fondamen
tale importanza per tutte le 
iniziative di studio e di pro
grammazione ». 

Proposta dall'assessore alla PI Benvenuto 

Una mostra permanente 

dei ragazzi al Comunale 
Lettera aperta al sindaco - L'attività didattica de l 
l'ente tra le migliori realizzate finora in Europa 

Una mostra permanen
te di disegni degli alun
ni delle scuole all'interno 
del teatro Comunale: è 
la proposta che l'assesso
re comunale alla Pubbli
ca Istruzione Mario Ben
venuti, ha lanciato in una 
lettera aperta Inviata al 
sindaco Gabbuggiani. 

L'iniziativa non manca 
di una motivazione di 
fondo. In questi mesi il 
Comunale sta svolgendo 
una attività ad altissimo 
livello destinata all'edu
cazione musicale dei ra
gazzi delle scuole. Ven
gono messi In scena spet
tacoli di danza, lezioni-
concerto, incontri con ì 
compositori, spettacoli di
dattici. 

« Quel che avviene a 
Firenze — afferma Ben
venuti — è qualitativa
mente e quantitativamen
te lnconfrontabile con 
quel che avviene nei gran
di centri della cultura 

musicale della penisola: e 
lo dimostra il fatto che 
da quelle città si viene 
a Firenze per avere In
formazioni e suggerimen
ti: diciamolo pure, per 
Imparare ». 

All'ammirazione e al 
ringraziamento per que
ste iniziative che coinvol
gono migliaia di alunni. 
l'assessore aggiunge pe
rò. con tono garbato, un 
elemento di perplessità 
riguardante quello che 
Benvenuti chiama la «mo
destia» di chi elabora la 
politica culturale dell'En
te, « perchè non solo, e 
a ragione, si rifugge da 
qualsiasi banale pubblici
tà, ma anche da un'ope
ra di informazione sui 
metodi, sulle forme, su
gli intendimenti ». 

La proposta della mo
stra potrebbe, conclude 
l'assessore, contribuire a 
far conoscere di più que
sta importante attività. 

Rilasciava ricevute false per UVA ai commercianti soci 

Arrestato contabile della Confesercenti 
per truffa di oltre decine di milioni 

Ila sede di Sesto - E' stato espulso dall'as-
vocati i soci per verificare ogni irregolarità 

Si tratta di Alessandro Bassi - Lavorava ne 
sociazione e dal PSI nel quale militava - Con 

Sciopero nella fabbrica di Scandicci 

Fermi i lavoratori 
della Billi-Matec 

I lavoratori della Billi Matec hanno di nuovo scioperato 
ieri per denunciare la mancanza di provvedimenti incisivi 
e tempestivi da parte del governo. Anche nel recente incon
tro tra sindacato, governo e ministro delle Partecipazioni 
Statali Bisaglia, le assicurazioni e le promesse si sono spre
cate, ma per ora nulla di concreto ha sostanziato queste 
affermazioni. I lavoratori sollecitano il rispetto degli im
pegni presi con il decreto di scioglimento dell'EGAM e con 
l'accordo tra i sei partiti in materia di Partecipazioni Statali. 
In particolare i lavoratori di Scandicci chiedono lo sviluppo 
e la riorganizzazione di importanti settori strategici quali 
quelli minerariometallurgico, siderurgico e meccano-tessile. 
Per raggiungere questi obiettivi il sindacato deve gettare 
sulla bilancia tutta la forza d'urto di cui dispone. 

I lavoratori della Billi ritengono prioritari alcuni inter
venti: l'erogazione urgente dei fondi necessari a garantire 
lo svolgimento dell'attività produttiva, essenziale per con
servare il tipo di mercato che l'azienda ha; la normalizza
zione della situazione finanziaria e amministrativa per avere 
un rapporto più equilibrato con i fornitori. Più in generale 
1 dipendenti della Billi Matec chiedono che gli elementi 
positivi già presenti nei piani IRI-ENI siano sviluppati, con 
le modifiche che i sindacati e le forze politiche democratiche 

. da tempo chiedono. 
• OSPEDALIERI — Scioperano oggi per 24 ore i lavoratori 
ospedalieri per la vertenza della piattaforma contrattuale. 
Saranno comunque garantiti i servizi essenziali, cogliendo 
l'esigenza di un corretto rapporto tra lavoratori e utenza. 

fpiceda cronaca^) 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni, 20; 
Jva Ginori, 50; via della Sca
la. 19; Piazza Dalmazia, 24; 
IVa. G. P. Orsini, 27; Via di 
Brezzi, 282; Via Stamina. 41; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto. 5; Via
le Cala taf imi, 2; Borgognis-
eanti. 40; Via G. P. Orsini. 
107; Piazza delle Cure, 2; Via 
Senese 206: Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni. 39. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino i seguenti distri
butori: Via Baccio da Mon-
telupo, IP; Viale Europa, 
ESSO; Via Rocca Tedalda. 
AGIP: Via Senese AMOCO. 
QUARTIERE 11 

Il consiglio di quartiere 11 
è convocato per stasera alle 
2! presso il parterre, piazza 
Libertà 1, per trattare: pa-

f i partito*) 
Omi «Ile 16,30 pretso i locali 

#clla federazione, *i wolserà !'»*• 
remote* della sezione comunista 
fS di S. Maria Novella di Firen
ze sul tema: « La situazione poli
tica e l'iniziativa dei comunisti per 
li superamento della fase attuale ». 

Questa sera alle 21 in federa
zione si terrà un attivo della gio
ventù lavoratrice comunista. Pren
derà parte ai lavori il compagno 
Benvenuti della direzione dtlla 
FGCI. 

Lunedi alle 16,30 in federulo-
a» si «volterà l'attivo provinciale 
• B « Accordi di floverno ed i pro-
Memi del trasporti: «.Bestioni di 
•rlentamento • di iniziative ». Par
teciperà il compagno Carri, respon-

ile nazionale della commissione 

reri su concessioni edilizie e 
commerciali; trasferimento 
degli uffici del Quartiere al 
Parterre; richiesta della Mi
sericordia della sezione Nord; 
ristrutturazione dei servizi 
degli uffici; convegno sul Mu-
gnone; commissione inter-
quartiere sulla « Fortezza da 
Basso». 
ELEZIONI SCOLASTICHE 

In occasione della scaden
za elettorale dell'I 1 e 12 di
cembre il consiglio di quar
tiere 9 ha organizzato por 
stasera, alle 21 presso la 
scuola «Don MlnzonB — Via 
R. Giuliani 180 — una as
semblea pubblica per discu
tere sui nuovi organi colle
giali. 
INTERRUZIONE TRAFFICO 

A causa di lavori alla sede 
stradale, da osgi Via dello 
Studio sarà chiusa al traffico 
nel tratto tra via del Coreo 
e via delle Oche. La durata 
dei lavori è prevista per 15 
giorni. 
MERCATINI RIONALI 

Stasera alle 21. presso la 
sede della Biblioteca comuna
le di Novoli - via Almerico 
Da Schio 9 - si svolgerà l'ul
tima delle tre riunioni orga
nizzate dal quartiere 6 sui 
mercatini rionali a Novoli 
Peretola e Brezzi. 
ATTIVO 
AD ARCHITETTURA 

Oggi, alle 10, presso il bien
nio di Architettura (San Cle
mente) si svolgerà un attivo 
del Coordinamento Studenti 
precari sul tema: «prepara
zione di una mozione da por
tare in consiglio di facoltà; 
preparazione alla scadenza 
della assemblea studenti-ope
rai di lunedi prossimo». 

Un funzionario della Conf
esercenti, Alessandro Bassi, 
35 anni, abitante a Tavarnuz-
ze, ex ufficiale dei carabinie
ri, è stato arrestato ieri po
meriggio su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna. Secondo le pri
me indagini svolte dalla guar
dia di Finanza il Bassi ha 
truffato decine di commer
cianti soci della Confesercen
ti. Il funzionario avrebbe in
tascato decine e decine di 
milioni. 

La clamorosa vicenda è ve
nuta alla luce a seguito di 
alcune segnalazioni di com
mercianti di Sesto Fiorentino, 
Campi Bisenzio, Calenzano. 
Prato, Seano, Signa, Bagno a 
Ripoli. Scandicci. Essi lamen
tavano di aver ricevuto l'in
giunzione di pagamento dell' 

IVA da parte del fisco. Da 
un rapido controllo risultava 
alla Confesercenti la veridi
cità delle voci. La truffa ai 
danni dei commercianti asso
ciati veniva scoperta alla fine 
di ottobre. Bassi che tene
va la contabilità di oltre 300 
soci rilasciava agli esercenti 
la ricevuta regolare dei soldi 
che gli venivano consegnati 
per i pagamenti. Sulla « ma
dre » del collettario legale 
indicava però una cifra di 
molto inferiore. 

Per esempio se un commer
ciante doveva versare 500 mi
la lire, il Bassi gli rilasciava 
una falsa ricevuta per questo 
importo (si era fatto stampa
re dei bollettari falsi con l'in
testazione della Confesercen
ti) ; non indicava neanche la 
data. Sulla ricevuta legale in
dicava invece 100 mila lire 
e ocn questa cifra si presen
tava alla sede provinciale del
la Confesercenti. Per l'asso
ciazione quindi in apparenza 
tutto appariva regolare fino 
a quando non sono arrivate le 
prime lamentele. 

La Confesercenti scoperta 
la truffa ha immediatamente 
espulso il funzionario dall'or
ganizzazione e ha convocato 
singolarmente, per lettera tut
ti i soci, per verificare even
tuali malversazioni anche nei 
loro confronti. 

La Confesercenti dopo aver 
convocato i soci e accertato 
che almeno 120. quanti cioè 
hanno risposto all'invito ha 
iniziato l'indagine. Inchiesta 
tra l'altro già avviata anche 
dal commissariato di Sesto 
Fiorentino e dai carabinieri 
che avevano raccolto numero
se voci. Un rapporto era stato 
inviato al magistrato Vigna 
che affidava le indagini alla 
guardia di Finanza .La Conf
esercenti metteva a disposi
zione degli inquirenti i risul
tati della sua indagine. La 
finanza a questo punto, con 
l'autorizzazione del giudice 
Vigna operava una serie di 
perquisizioni nell'abitazione 
dell'er funzionario e nella se
de distaccata della Confeser
centi a Sesto. Tra l'altro ve
nivano sequestrati gli elen
chi delle persone per le quali 
il Bassi aveva compilato la 
denuncia dei redditi negli an
ni 1975-76 e '77. 

Il magistrato aveva dato 

incarico ai militari della fi
nanza di reperire indicazioni 
di eventuali conti correnti in
testati ad Alessandro Bassi. 
Secondo un primo sommario 
accertamento la somma inde
bitamente « incassata » dal 
Bassi risultava di cinquanta 
milioni, somma destinata ad 

aumentare in quanto si ritiene 
che non tutti i soci si siano 
presentati per la verifica di 
irregolarità. 

La notizia dell'arresto del 
Bassi che^ militava nel PSI, 
dal quale è stato espulso ha 
suscitato stupore. Nella sede 
distaccata di Sesto si era ac
cattivato le simpatie e la sti
ma di numerosi commercian
ti i quali avevano piena fi
ducia nell'operato del Bassi 
per qualsiasi operazione (de
nuncia dei redditi e paga
mento dell'IVA) ; ieri pomerig
gio il magistrato dopo le ri
sultanze delle indagini della 
guardia di finanza, ordinava 
l'arresto del Bassi che veniva 
condotto ai carcere delle Mu
rate. Oggi molto probabil
mente sarà interrogato dal 
magistrato per chiarire ulte
riormente la clamorosa vi
cenda. 

La Confesercenti provin
ciale in una dichiarazione af
ferma che l'Associazione è 
completamente estranea agli 
addebiti di carattere morale. 
civile, penale e di aver ini
ziato una verifica ammini
strativa nell'interesse dei so
ci che hanno usufruito del 
servizio attraverso il Bassi. 
Gli organismi dell'associazio
ne e gli uffici tecnici sono 
a completa disposizione per 
ogni eventuale accertamento. 

Molti studenti 
per « Brunelleschi 
anti-classico » 

Sale a quattrocento la 
presenza giornaliera di 
studenti provenienti da 
tutta la regione alla mo
stra « Brunelleschi anti
classico >. La segreteria 
organizzativa della mo
stra sta arricchendo la 
propria dotazione di ma
teriale didattico a dispo
sizione degli insegnanti. 

Per oggi, alle 17 ò in 
programma una visita 
guidata dai progettisti del
la mostra. Per domani, 
alle 11, è prevista una 
proiezione di diapositive 

L'Humanitas 
acquisterà 
la sede? 

La pubblica assistenza 
Humanitas dell'Isolotto 
ha tempo fino alla fine 
dell'anno per formalizza
re una eventuale propo
sta di acquisto dei locali 
della sede. E' stato con
venuto nel corso di un 
incontro in Comune pre
sieduto dall'assessore Pa-
pini al quale erano pre
senti tra gli altri rappre
sentanti delle forze politi
che e la proprietà che 
qualche giorno fa aveva 
minacciato di sfratto la 
pubblica assistenza. 

Manifestazione 
regionale 
per la casa 

Domani, alle 9, presso 
la sala Merci — via dei 
Mercanti 1 — si svolgerà 
una manifestazione regio
nale per la casa; promos
sa dal consorzio regiona
le degli IACP, dalla fede
razione regionale dei la
voratori delle costruzioni, 
dal SUNIA e dal movi
mento cooperativo. Al 
centro del dibattito e at
tuazione della legge 513; 
equo canone; piano de
cennale >. 

L'argomento sarà affrontato in consiglio comunale 

Si discute sulla destinazione 
del Palazzo ex Selt-Valdarno 

Dibattito sul progetto di piano particolareggiato - Prevista una convenzione tra 
proprietà e amministrazione -1 lavori non altererebbero l'aspetto dell'immobile 

Era.' in tempi lontani (più 
di un secolo fa) un palazzo 
patrizio, edificato da una fa 
miglia di origine polacca; di
venne poi sede, all'inizio del 
secolo, della Banca popolare 
di Firenze. Dopo vari pas
saggi di proprietà nel 1931 
gli uffici della Selt-Valdarno. 
Ora dovrebbe trasformarsi in 
sede della filiale fiorentina 
della Banca del Lavoro. L* 
immobile che occupa l'intero 
isolato di via Cerretani, via 
Zanetti e via dei Conti cono
scerà oggi probabilmente la 
sua destinazione definitiva: il 
consiglio comunale infatti 
discuterà nella seduta di que
sto pomeriggio il piano par
ticolareggiato che riguarda 1' 
isolato il primo provvedi
mento di questo genere nel 
centro storico. 

La delibera, accompagnata 
da una serie di grafici e no
tizie storiche sull'immobile 
prevede anche che i rapporti 
tra ¥ amministrazione co
munale e la società proprie
taria. Il Gabbiano, che cura 
gli interessi della BNL. siano 
regolati da una convenzione, 
di cui andrà preparato uno 
schema. 

L'immobile è solo apparen
temente unitario. In realtà 
è un edificio composto da due 
parti ben distinte, benché co
municanti tra loro dopo 1 la
vori attuati dalla Selt-Val
darno. E' compreso nella va
sta zona classificata dal pia
no regolatore generale come 
area «entro il perimetro del 
le vecchie mura e dei viali » 
e soggetta a restauro conser
vativo. Nel '74 la società pro

prietaria si era rivolta al
l' amministrazione comunale 
per conoscere 11 tipo e il 
grado di intervento possibile 
sull'isolato, presentando alla 
commissione urbanistica re
lazioni. documentazioni e gra
fici. La risposta della com
missione indica alcuni crite
ri da seguire per la reda
zione del progetto di ristrut
turazione. che in ogni caso 
doveva garantire la conser
vazione di elementi partico
larmente importanti dal pun
to di vista architettonico: la 
facciata, il salone al piano 
terreno, lo scalone. 

Il secondo progetto è stato 
approvato il 19 gennaio di 
quest'anno. sempre dalla 
commissione edilizia, che in
fine il 12 aprile '77 ha dato 
il benessere agli elaborati 
del piano particolareggiato. 
Secondo quest'ultimo dovreb
bero restare intatte le fac
ciate su strada, con inter
venti limitati alla realizza
zione degli accessi indispen
sabili (ingresso alla centrale 
termica su via Zanetti, per 

Oggi incontro tra SNAM 
e Liquigas per la Ginori 

Si stringono i tempi per la Ginori-Pozzi. Domani si in
contrano il presidente della SNAM. Roggio, e l'amministra
tore delegato del gruppo industriale Peroni per un esame 
approfondito della situazione. La Liquigas (di cui fa parte 
la Ginori-Pozzi) deve infatti circa 30 miliardi di bollette 
arretrate alla SNAM. la quale minaccia la chiusura dell'ero 
gazione del gas-metano. 

Si giunge a questo incontro grazie alla pressione e alla 
pronta reazione delle forze sindacali, politiche ed istituzionali 
che hanno respinto la minaccia di chiusura delle attività pro
duttive negli stabilimenti del gruppo. L'unanimità con la 
quale sono stati affrontati i problemi della Ginori-Pozzi è 
rappresentata anche da una presa di posizione unitaria delle 
sezioni del PCI, PSI. DC e PSDI di Sesto Fiorentino che 
esprimono « profonda preoccupazione » per il danneggiamen
to che avrebbero gli impianti di Sesto Fiorentino se si giun-
gesse alla chiusura dell'erogazione del gas metano. 

I partiti, condannando l'atteggiamento ricattatorio della 
Ginori-Pozzi, hanno denunciato « la strumentalizzazione da 
parte dell'azienda della pur reale crisi del settore che porta 
a richiedere ingenti finanziamenti da parte dello Stato senza 
un preciso piano di risanamento, vanificando ogni intervento 
pubblico selettivo, eludendo oggettivamente gli indirizzi eco-
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loro appoggio alla lotta intrapresa dai lavoratori, in quanto 
tesa a respingere il ricatto della Ginori-Pozzi e ad affer
mare una politica di risanamento dell'azienda attraverso gli 
investimenti e la salvaguardia dei livelli occupazionali. 

I partiti sollecitano pertanto il governo ad intervenire nei 
confronti della società Liquigas per entrare nel merito della 
situazione, affrontando con maggiore autorità ed esigendo in 
maniera precisa gli indirizzi produttivi dell'azienda, verifl 
candone la coerenza con quelli del governo stesso, prima di 
procedere ad altri finanziamenti. 

Inoltre per lunedi è confermato a Firenze un incontro 
tra 11 sindacato di Sesto, compagno Marini, i rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali e del consiglio di fabbrica 
con il compagno Napoleone Colajanni, presidente della com
missione Bilancio del Senato. 

sulla piazzetta alla confluen 
za di via dei Conti e via 
Zanetti), la volumetria. Io 
scalone centrale e gli ele
menti architettonici della sa
la ottagonale al piano terra. 

Su questa proposta le for
ze politiche del consiglio co
munale si pronunceranno og
gi: il provvedimento non 
mancherà di suscitare dibat
tito. dato che riguarda una 
fetta importante del patrimo
nio immobiliare del centro 
storico. 

Seminario al Palazzo degli affari promosso dal consiglio regionale toscano 

Cosa cambierà per Regione ed enti locali con la 382 

QUARTIERE 12 
Questa sera, alle 21, presso 

la biblioteca comunale di 
Bellariva si riunisce il con
siglio di quartiere 12. Al cen
tro del dibatito: proposta di 
deliberazione per usufruire di 
parte dei fondi destinati al 
decentramento. 

E* iniziato nel Palazzo de
gli affari il seminano di studio 
sui decreti di attuazione della 
legge 382. All'iniziativa pro
mossa dal consiglio regionale 
in accordo con la giunta to
scana e le sezioni toscane del-
1ANCI e deirURPT e dell' 
UNC — sono presenti circa 
un migliaio di amministratori 
pubblici. I lavori, che prose
guiranno oggi e domani, sono 
stati aperti dalle relazioni del 
presidente della Giunta regio
nale Lagono. dal presidente 
del Consiglio regionale Loret
ta Montemaggi e dal sindaco 
di Lucca Favilla. 

Due condizioni 
L'attuazione della 382 — ha 

detto Lagorio introducendo i 
lavori — è un processo di: .n 
mico che richiede una pro
gressiva maturazione di con
dizioni (politiche organizzati
ve ed economiche) sia ester-

i ne che interne alle Regioni. 
Vediamo quali sono innanzi

tutto le condizioni « esterne » 
per il buon funzionamento 
delle Regioni. 

Innanzitutto è necessario 
che il potere centrale recu
peri una capacità di pro
grammazione generale tale 
da assicurare un quadro di 

riferimento economico indi
spensabile per il concreto ope
rare di tutti i soggetti, pub
blici e privati. Fra le condi
zioni o esteme » Lagono ha 
ricordato anche il finanzia
mento della 382. la parteci
pazione delle Regioni alla for
mazione del bilancio statale. 
il definitivo riordino della fi
nanza pubblica e degli enti 
locali. la legge quadro sulle 
autonomie, lo scioglimento 

dell'enigma a provincia o 
comprensorio? ». 

Quanto alle condizioni « in
terne » Lagorio ha ricordato 
i residui passivi (# problema 
dalla cui soluzione dipende in 
buona misura la credibilità 
di tutta l'amministrizione 
pubblica ») e la esigenza di 
intervenire sulla « macchina 
regionale » con i necessari 
correttivi e aggiustamenti. 

Uno dei problemi centrali 
ha nguardato lo scioglimento 
degli enti inutili e ìe IPAB 
per le quali si sta assisten
do ad una controffensiva » 
favore dello status quo. Su 
questo punto Lagorio è stato 
chiaro: è impensabile una a-
zione punitiva nei confronti 
dei valori cristiani. In questa 
direzione ci stiamo muoven
do; ma si tratta di applicare 
con senso di responsabilità 
e di misura, la legge che c'è. 
Ter le camere di commercio 

si sa che 11 31 dicembre van
no sostituiti tutti i presidenti, 
secondo quell'intesa intercor
sa fra ministro dell'Industria 
e presidenti della Regione. 
con la quale fin da ora. si de
ve stabilire una delle caratte
ristiche della prossima rifor
ma di queste istituzioni. Pur
troppo non c'è ancora nulla 
sulle procedure da seguire 
mentre si fa avanti l'idea 
che debba essere il ministro 
a nominare un suo commis-
sano in tutte le camere di 
commercio. Per questo è ne
cessario che le Regioni sì ap
pellino al Parlamento ed ai 
partiti dell'accordo program
matico. Per raggiungere tem
pestivamente una intesa sulle 
procedure evitando una ulte
riore offesa alla sostanza del
la legge 382. 

Nuovo assetto 
II presidente del Consiglio 

regionale Loretta Montemag 
gì. ha delineato un quadro 
di sintesi del nuovo assetto 
istituzionale, derivante dalla 
applicazione della 382, indi
cando. nel dettaglio, l'artico
lazione delle funzioni nei 
grandi campi di intervento 
dei servizi sociali, delle svi
luppo economico e dell'asset

to del territorio, soffermando
si in particolare sugli aspetti 
relativi agli enti, al personale 
ed alle finanze, operando con
cretamente per evitare situa
zioni di sovrapposizione di 
competenze e di moltiplica
zione delle strutture burocra
tiche. A questo problema — 
ha proseguito il presidente del 
Consiglio regionale — sono 
collegate le questioni relative 
al personale, soprattutto in 
rapporto alla nuova funzione 
che gli enti locali dovranno 
esercitare. 

In totale il personale che 
la Regione Toscana dovrebbe 
ottenere, con il trasferimento 
degli uffici centrali e perife
rici dello Stato, ammonta a 
2337 unità, ma la cifra è 
destinata a variare a secondo 
del modo con cui il governo 
darà attuazione alle previsio
ni del decreto. Per quanto 
concerne gli aspetti finanziari 
si sono Invece sottolineate le 
molte preoccupazioni in r ap 
porto alla insufficienza delle 
proposte di finanziamento a-
vanzate dal governo che pre
vedono soltanto 100 miliardi 
per le Regioni e 47. miliardi 
per gli enti locali, quando se
condo i calcoli effettuati, do
vrebbero esserci trasferimenti 
di finanziamenti dal bilancio 
dello Stato per complessivi 
640 mllardi a favore delle Re

gioni e di 100 miliaidi a fa
vore degli enti locali. A pro
posito infine del rapporto fra 
regioni ed enti locali nel nuo
vo quadro istituzionale il pre
sidente Montemaggi ha sotto
lineato le esigenze di un coor
dinamento fra i bilanci dei di
versi enti che devono trovare 
il loro punto di riferimento 
nella proposta regionale di 
programma, nella quale far 
confluire le scelte program
matiche locali. 

Programmazione 
In questo quadro, il com

prensorio — nuovo ente in
termedio fra Regione e Co
mune — acquista il carattere 
di « snodo » essenziale del 
nuovo sistema delle autono
mie assumendo la program
mazione regionale come qua 
dro di riferimento anche per 
una nuova impostazione delle 
spese. 

Parlando a nome delle as
sociazioni dei comuni, delle 
Provincie e delle comunità 
montane, il sindaco di Lucca 
Favilla ha rilevato come la 
soppressione di molti enti 
pubblici nazionali interregio
nali costituisca il necessario 
completamento dell'opera ten
dente a riaccorpare attorno 

( agli enti costituzionali le fun
zioni pubbliche. Ai comuni 
toscani preme mettere in evi
denza la grande importanza 
che assume 1 attribuzione di
retta delle funzioni rispetto ad 
una delega dimostratasi — a 
suo parere — poco funzionale. 
Con l'attribuzione diretta del
le funzioni ai Comuni sarà 1' 
ente locale stesso a decidere 
programmi di intervento in 
rapporto alle proprie dispo
nibilità economiche. 

I punti deboli del decreto di 
trasferimento — ha concluso 
Favilla — sono quelli rela
tivi al personale e ai mezzi 
finanziari, senza i quali la 
nuova serie di compiti e le 

funzioni attribuite rischiano di 
soffocare le autonomie locali 
già in precarie condizioni e-
conomiche o finanziarie. 

II seminario si è diviso 
quindi in sette commissioni 
di studio (sui problemi fi
nanziari del personale, sulla 
agricoltura e foreste, sulle at
tività oroduttlve extragricole, 
su sanità e sicurezza sociale, 
su Istruzione cultura e turi
smo. sull'urbanistica, lavori 
pubblici e trasporti) che ri
feriranno le loro conclusioni 
a partire da questo pomerig
gio. Il seminario si conclude
rà domenica con un interven
to dell'assessore regimai» Fe
deri gi. 
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